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Articoli comunicati peat* JO la Unefti,̂ ; 
Lo inserzioni a paganiontq8ì,r|c|?(itno 
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ciò. d̂  Amministrazione é. Dlreiiioné 
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pr^^ao l̂a Tipografìa ;*;Cres(?inl, - 4 

I r Sarà;pi#Ii(?a^ ognrrf^lapif^,. ^ 
; che nsulti fondato. 

N^aji terrà contò degli scritti AtonimL 
' i respingono lettere,(3 piegl̂ l̂  

non affrancaiẑ  
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. Xa situazióne fìnaiiziaria dello» 
Stato,..!^, mise::ia crescente à' ora 
i» ,Q^^,,Je,,nu,0MK4M0ste votata:, 
a cuor leggi(jro dalla Cameravla'^ 

' i ' 

qu'éstiòné reiif i®a, i •rapporti^ co- ' 

niti,. la democrazia ostile, i l clero 

mW^%:^v^0'^ry^ ;|iorghesia in;i, 
ceria, fr^ /P, abbandono,.di,un; 
stemaÉMcke la uccide^ a Cftipi di' 
spillo^^^ la''t^nia^W%tócàÌÌ3' d a l l ^ 

:i>. 

pressi, ma che devono far corrut-
gare la fronte, e meditare corui« 
óne ama la patria. 

CHi 'volesse' dòlineàre. oggi i 
partiti,:,;,qlassarU jn^ r̂ulDrjiph^ di-

este.ai ùifririVortì^idn^f che:: 

cito obbectiliit©. ma memore sem-n 
Jre delle immeritate sco'nfifte, ii'po-
poio' aVyérso | é F l e àiigherié,per i 

Î Btiiù ê, ,^ar, Iprp iin;,prficlatn^i^na 
{bandierav farebbe òpera vana, r : 
i '*''Il partito doniinalite^^clie ha -
V - -r ^ • - . ^ - - , ^ 

tutto corrotto, produsse anche 
qfuest' altra merayigUa: di confóh-' 
dere lo ideQ^piu semplici e più 
chiaro^ ' ;, ,,,, 

' " ' '"""èmoci^azia, non ' quella 
i scapigliata 'e fàzioswina'quella 
.che, yede:,nQllQ: syuuppo; prqgres-
' s iyo ,^ .p iu si(?ujto..prQsidig^,|;p^trp 
; gli eccessi della demagogia, chie-; 
:se • |L1 parliito dominaiitè ^ g s t e n -
^siòtìe del ^tóMgio e l é t t o r f : = ^ 
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' - ILiceto infimo,^^5?ozz:o,aB#>r9. 
I • 

e4'33icoltoV il i trascurato, ^deluso, 
l " - ' ' . - - , ^ . ' l ' I ' • . ?" 

inganuàto •— daF 18t)6 a' quésta 
' l ' i 

voti jpiù::eafti frustrati, -tiitta que-/ 
sta miscela J.I elementi bollono 
nel sottps^olp delia, pp^tri^;. e, cpr,. 
me il'rYesuvio, coi suoi boatii^ 
av^irtò^^^ pacifici àhitatori^dtflfé 

.parte non è passato giorno sen-
z^ che abbia messo, in, serbo un 

'granèllo di inalcontentà^l^tiza che, 
: siagiisi s t r appa t a l a ! : core njaa 

'' qualche :'ìllusip|], 

rp. 

rifepettabili uomini'.chef-hanuo 
: gp.yemato fino, ad ora sorrisero 
idi qpii)p£^s^ipue;6,;ppìi^yana;po,iTQ-^ 
pa di teorie, pretesero dimbstrare, 

- I • - - I ' 

che;:! desideri del dètìòcràtici e-
( • . • i n ^ r ^ - ; - ' ^ • • ' • • . • ; - • • - : / • ; • - ••• • • • ; • • • • i . 

ranò : da relegarsi " 'nel "regnò ' dei 
• i. 
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'ur, " ti:qppp, la stampa .demo­
cràtica fu sempre sicura "profe-: 

, no.• ' Ma 'ci voleva''iHifesèVcizìó,! :'sP 
Icuro e rispettato della verav lî > 
-*berta: c.i, vpleya un governo,mo-
j&le eà:;:mtel%^ntp^^^ ' 
i .Se:^oggi'a questp^.p^ 

' 1 ^ - ' ' . | ^ | Ì P - ^ . , , . , , l ' Ì 3 ' ' ^ ' ,• -J. ' I 1 . . ^ ^ ' r l ' L J t . . 

i d'òdio e di^a^ehdetta're; nelle cui-
;veneVijiibollono molta Jarte diqnè-i; 
ig l i istinti; selvaggi ^ ^ ; abbi amo 

« 
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• rimproverato al' comunardi fvaii-
stiPili pòli-' ^ c.èsi, 'n0n eura le ' que 

etiche, se sorride di ..compassione 
I {fuando gli,,fàyenate di' y i r j ^ f c ^ 
:sacrifìcio, di'amore, se:yi guarda 
^diffidente quando lo spronate a 

si la ricchezza coi la­
voro, 1 diritti politici, colle;Jran-

lì 

sue yette^-ché^ uh'^ér^dzióùe-;^' vi-', 
Cina; op^ròrklii m c ^ n l i ^ r net̂ ^ 

^W° d 

• j . ' , : 

it^|%^,,a,^:^3raia^,,pggi, 
ni: ,a.J&mtova,.ioi^ 

tro forse a: Palermo,' si manifesta-
no scoppi -d^f^ira popolare, ri-
devolr'^it^'iapparenzl 6 'prè^tP^W-

I ' 

*^ 

L J -

'!-t\l ' ' . ' [ ! h I H ::i w ;'^' i' 

• Ir --

^-

'Q^xMiàQ^J^ ' Cadoiiò 
ìtei. 

I^Hl 

cieca sono i stracci.che vanno 
iu aria,: ò Maiizòtìi che.Ip ^dicé 
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1 Alle alte classi'tAtoU, priy^g 
•gi,. ouori,.^riccheaze. AUe infime 
jia.^cosc^|;s|pnQ,^;^4i^Ipso.ipflai|^; 

4dÌ0 tante taSse..Non un diMto'lo-
;rOiM:accprdasteij^ facesse ,,p^ìv 
'pitSfS^iii core f f èr '4^'^stà:"paTic: 
;tria,,.per la. quale hanno, Pg^b^t-

•itUtO^^6 '̂patito;- •"• • • 'J-' : •̂ '"'>i-̂ >̂ -̂̂ >; 
" • - ^ -• • : . - • " • • ,' • / -̂ • ' / . ' ' • • ' - ••••^^ - - • ' ' - • i ; ^ - R ' . , - 4 

ites^F^Ma^òome non eWrló (̂ uàiî  1^^^ ctii ia^. 

; glLerrori ; dei gupi avver^rj f ^ ^^-- mante, cheWquestrp giornali,'proi-
; ;*•!#». questione che-oggi é^^é^-
pone ad agni, altra è la questio-.f 

:^e ecnnòmica; Iu* dodici anni ; di • 
j veraUbertà i;m,popolo,quaP è l'ita-:: 
Iliano^dòtàto di tante pregeypliqua-^^ 
;iità," ̂ F sarebbe eduóM)' ' Ìll^'^ î ei»̂ ^ 
:gione deiraniore e del sacrifìcio: 

;le.,sofferenze e le privazioni, npn^ 
.:dipéxidentiy;dàgli umani eventi, 
IsarelDhproi state oggi da lui tol-
jléràie' 'con,' animò'posàtò e sere-

Ihì ^^inhiPiii' ê  mééimg. scherni: il ': 

diritto • 'di petizione, mise in can^ 
zonatur^^: :chiamandoli ; /3pi - i ^ i . 
ài Iè(idagas\ di pesca npl-tpT^iidòy^ 
di' arrufàpbjoU^qiièl pochi, Guî . 

• I ^ ' •• • • 

là ;i^iltà generale nioh aveva: pe^: 
. . . ,-
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(dait̂ e storie. Bitaordmarie di È, Poe) 
, 0 aon^e -̂ î cFui molto someso ai 

trovare la fasoî  .di ghiaccio a^ una 
distanza molto modesta, ed un immen-
SO campo di ffhiapci cae..Bi,steuaevaao 
fiuir Orizzonte versói il nord. Era chia­
ro che, se il pallone manteneva la sua 
direzione, attuale. doyeYa arrivare al 
disaopra dell̂  oceano boreale, e adesso,. 
io ,aveva una'grande speranza di y,e-
doro il, polo. Durante tutto il giorno, 

. - • „ . . . ; : , • ! . l , . < - •' ; M f . - ' _ - . ,• ••,': • '. ', ' ' ; i , ' ^ f : -

continuai,ad avvicinarmi ai ghiacci., 
; Verso notte 1 connniî del mio onz-

d̂i sì viva curioaità senza poterlo os-
\ • • • ! . ^ , \ ' . - : • - f V i . ; „ • ] • • • , . . • - y \ - • • * • • • : ' ^ ' • i r . > \ \ • ' •• 

•servare, con. mio agiOvv - ,, 
': : : 7: ^nWfhri: 'alzai di%pn'ora.ei. 
con mia ^onima gioja^vidi j ciò che non er; 
sitai a coti's'idlraro, comê  lo itesao polô  

T•--^ifldiytt^'^•l*^^r••• -

La democrazia avrebbe vóltitò 
• 1 ' , i 

f c h e r Italia fosse, secondo il pen-
j i ^ ' ^ ì^m 

I siero del.poeta, ujia sola famigliai 
:i. cui membri avessero .eguali; i, 

• i • - 'V 1 . 

V J . = . L . L ' 

terrestre; tutto V emisfero nord si stert-
;deva,.,al dissottq di me. come una carta, 
In proiezione ortografica, ed il grande 
Circolo stesso dell equatore tormava la 

; .•''•^••- • • ' • ' , . ' • \ - ^ • • • ' • • i „ P . _ , ' ' • • ' • . f t j s a t ó i S d 

(fronte, dei mio orizzonte, iie JiiCcellen-

i ' 

zonte s'ingrandirono improvvisamente ^ 
« sensibilmente: la QUILI cosa dipende-
va senza dubbio e dalla forma del no-
stro pianeta.Hohe è quello dì una sfe-

"•'•••'•••",.. \{Ì.f'A'^-' : • ' • • * '•••; , ; . V J : ' , : . • ' • , . . 

ioide schiacciata, eperchèlo era giun­
to al dìasopra delle regioni piime'che' 
toccano il circolo, artico^ À:Ìune:o anr 
d.ire, quando mi coprirono le tenebre. 
mi posi a lettOî opn grande ansietà, 
tremando 4i passare sopra dell oggetto 

ima./ahimèI. Io mi Jrovav^ ad ima si. 
r̂wndo aUezèi#' ch0;-|róiPiìoteva^>n 

jdistinguere .iiottaiueStlr In re'altà, giù-" 
dicandò' dalla progresaione delle cifrej'-' 
lê  quali,segnayano ]e ,̂ diyers^ m ^ ^ 
:W momenti differenti,: dopp il 2 apr^e ^ 
a 6 ore' dèi ' ̂  mattino fino i tóie ore 9 ^ 
ìménò 20 miiiuti della stéssa mattina ;v 
:(m0mento: nel quale il Inercurio ric4d!̂ Jv 
de nella, palla del bartìmét/o) jdtevaBi-
pgiiyerosìmiglianza supporre^Ue il paV i 
ioSe doveva ad^ésP'^ 7 apiib, 4 or^i f 
del mattinò™ avere toccÉitatiri''ll-' 
USarctò'em; almeno;̂  
p,l .dissppra del ,liveilp del mare. Que­
sta altezza, può, parere ^euorme; ma \\ 
(jalcóìo sul quale essa era'fondata da-, 
Và'còn tutta proBap||tà'xxn risultato! 
mcAtpli^ferìpr^ àJl«^altà.Jri ogni ca­
so, ^veva senza dubbio ^9^0 agli Òcr; 

. r ? - ' ! > ' > ' i 

iciolité 'è'':colloca'tó ad uhadist'arizàtrop-; 
:po'grande'dal puntp. di' osservazione, 

iper aminefctorP V.»̂ .®P̂ ^̂ >̂ .̂ ^ P^ ^*^^":Ì 

^zeYostre del, resto capiranno facilméu-
jtQ,/ctj^>, i^gic^/j^ fi^o ad • 
-ora- e ristrétte nei. limiti del circolo "' 
:artico. benché situato direttamente^otr;i 
ito dime, e in Gonsê guenza vedute sen^a _ 
WalcùnscorcioV^*Bfaó^^trbppo.lmpio..j pietà.: Aldi^^^ era ' difficile di diatiU-

ĝuéî è cosa' aloUna.k'̂ *: mezzogiorno la'̂  

? stesso in una cavita centrale circolare) 
li'dì cui .limiti sqno nettamente defì-
;niti, e il'^di cui diàmetro apparante: 
iformava in quel pùnto,relativainente al'> 
fmìo palloMv uii ahg<)lo di Besaantaoin-
';que secondi circa. Quanto ài coloiJe 
M^b' ei-aòspurò^ variante iiell' intensi* ? 
!tà '̂'aetnprèi più-fosco di quiunqùp^ujì-- > 
'to:deiremìsfOro visibilej,.egli-s''appro-: 
fondàva'iitìaiéhe^ volfcaM osourità oom-/: 

> - r . ' I ^iElOSO. 

Nondimeiio, ciò che vedeva era còsa 
singoiare ed .Interessante. KX 
;que8tàlmmen8a prlatura,v|Ì;p^ 
lato, p, ohe!,8Ì p # definire,;a^lvo una 
leggera rostrizione^ îl tìonfine. dpH'e i^- ̂  
jr̂ zionè ùmaiia iti qUeste/̂ regipnf̂ .con-: 
tìniia :ad'est;óudersi non mai interrotta'• 
0 ' quasPlìnò strato c(i |hiaccJo. Nel suo 
principio ja,superficie di questo mare, 
Idi ghiaccio declinia'CsenBibilmeute; più 
ilungìella è depi'éssa fino ai^sembraré^ 

^_ ^ ^ ^ ipiana, e da uUiuiò ella diviene singo-' 
phl la totalità del più g w d e diametro 1 larm^nte concava,; P t^i^w? al polo; 

'circoìifei:éhza''dr^uestó^'foro centrali^ 
era sensibilmente diminuita, ed a sette 
:oré''3Bp6 '̂itìezzogioifno l^avéva perduto 
: affatto di -yistàjil pallone passava Ver̂  
so il limite ovest .dei ghiacci, e filava 
:ràpìda'mènte nella "direiziiSn"e dell'eqto 
toro. .. -

Ho ' notato una sensi-; , ! • ! • ' 8 .ópnVe 
ibile dinairiuziono liei diametro appàrèil^I 
ite della'terra, senza parlare d'una al* ̂  
terazìoue positiva nel étto colore e net 

;sùo aspetto generale. Tutta la super­
ficie Visibile •^pÉtecipava allora, in dì-̂ ^ 

lyersi grac^altf'SHa giallo-pallida; è-
in xìerte parti essa mandava un baglio-' 
re quasi doloroso per gli occhi. La xtm 
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diritti 
titô  dSÈiinàfite lavorò .an *ìiso:-
contrario-^perchè ^pm poteut^ 
di lei,, v;,:-:rmsci.;:. '̂ "̂  

' ' — '^'- -.- ; ' '^'^ 

NesSun' aì ' te, ' 

che taluno Ha H 
può còhfotf&a^CifWi demagaghi : 

cpme. nessun* arte può ac^cagio-

narci delle; sventure, delle, a^ali 

per coljà :d[ei moderati è ' co lp i t a 
la patri 

,.^D,agliaini:-GÌ-tiene loritan il 

rispetto ognora profe,ssato in tiitti ' 

1 nostri :scrit t i , i in :0gni, atto d e l ­

la nostra vita, alla nroririétJiJ^ ^--^ 

dagli altri c i sépaVaTi'lìnbre per 

la libertà, ;j|in,,;coaie:.pi^i^iiegio ^ 
di pochi; ma come solg,^^ d r e n i ' 

_ - r i - - , ^ -

ragg i tutt i hanno diritto "di riscal-: 
darsi. •: 

•Il popolo ptlérmilano Mp^^^fc,rt 
eóvlhio una élòqueiil;issimÀ?lèzÌQW^di 
civiltà, coir iittpedirè' che OTiccMssia 
assista alla barbara" esecuzi'tìh e. P.' 

-m 1.1 •^^l iai i ' i jw^ 

di Mv3ntagWàna,1^gU)riiàle 
PW^^i 

inemeritS, 
^'^PV:^^^ w. A , . : q ^ i mm 

maifdato 'f Udine. É quivi circiilaatoai 
deal solila falange d 'aÉiàtonf tutto 

I • 

i; Da li^lterìori notizie sentivamo j,;; che 
il ^Ì2 a ' f a le rno 'fù:'gìuafciiàatott»f 

» — 

' ' . 

corso di spettatori; si fecero e sì fan­
no molti arresti. I detenuti sono stati 

• ; . I • : ' . . . • • A ' ' - - I : - 4 
• ' • ^ - • - -• - • - I • . • - - - - - H » . • ' ^ • • , -

traspbrt'atl in altro locale, 'itìsài 

• ;per è |sere /riusciti) a ot>stitiii|e unaiN^tìf 
l ic ie tÉèi mutuo inòensÉimerièifra qti^ltt l ^ o i ^ a t o . a i r e t e r n o manBi imenìo del- ^ 
^:<:inmèiÈ\k. ^ indi^^ roi^^ditìòyin uii paese, dttp si. feduoe 

buona, pace^dei cQntribuouti e d e l M e ^ . 
^Qj riiàntìggiano ' tó nè^stre faòcetidèi. A :̂: 
• Pordenone si pubtlica>, il 'J^àqlia'éìèntoM 
™* ĵBwgdìCQ>,;Bèttiiuan8le 'fondato iCjofeu**^ 

- I '.-^^1 , f ; i 

.. .Anche la Guardia Haaìiònhle ebbe 
ieri j 'luneraìì in . ì ' a r lameato , .ma alla 
chetichella, coni ©4^1; ras porto notturno 
dei t re scheletri a Mila'nO^^fé'nKà man-: 

•: - 1 - l ' V ^ i - J T ^ • • • L - r , 

co ' rònore dì un discorso f u n e b r e , ' 
. 1 L 

L - "d- _ p , ^ , 

L'apt*;̂ ,8 cM dice "dal IVIgen,naip| 
1875 cessa di essere obbligatoria ,,per, 
t'Òomuiii la,,s^esa.. ,dol la ,<^dia ^ ^ 
zionale,,-venne approVàto";'̂ Ha in ino-

ifflSà;. 
4.do:,,ta]e,da lasciar conipreudero che si 
'•• coranietteva una nf l l l azione. 

' ' 
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yiJlERA DI GARIBALDI. 
.Garibaldi scrisse la sef^uente lette-

r a r a ! suo amico generale Ave,zzana,Mn 
ri^posKM^télegrfitóma^ che' gfì m S d ò ' 
i l giorno 30 àprìlòj dopo la commemo-
razion6,:i aj:Portà Sani 'Pancrazio. • : : ' 

1\frio caro Avezzana, . . . 
• • • ' ' . • . 

: Grazie per il glorioso ricordo del 
30 apr i le . in ..cui .gP Italiani Capitanai 
da te videro le spalle agli sgherri di 
Bonaparte. •' "^ '1 ^ . ^ -

' • i l 

I l tuo milite p è t ' l a vita.^ • 
: Caj^rera ^ maggio d'874,: ; : : / ; ':l 

; . ! -. , . . G^ GARIBALDI :, 

Méntre .in ;SiòiKa v i ' è ^ viva' a^ità-
Tj l . l i ' l ' r . j i i ^ ' 1 ' i 

ziohe per la regia dei tabacchi, 'ecco 
ciò che leggesi, nei giovnalldi Palermo : ? 

::E a r n v a t o . i l Mii '- .per effettuare^? 
tre esecuzioni, capitali. . , . . ',. ; 

. Yedendo. il mioistora pome , vada 
ogni giorno condensandosi la procelìa 
popolarej òhe potrebbe scoppiare te r r , 
ribìle dopo là Vo^zione /della legge^-,; 
dei tabacchi, decise:;*ódi, iar ^mostra' 
della propria, forz|i,.dapdp;nel 1,^4 ily. 
terribile spettacolo d' uri triplice assas- . 
sinio legale.,,, -̂  

I graiidV'uomliii di Stato d 'I tal ia 
chiamatio barbari-i siciliani, e per edlî '-̂ ^ 
carli ' alla civiltà.lòÌ*o tiriicriiiiii^^^f 'Ip;^ 
apettàcolo gra(:ìs di tre esecuzioni ca-vl 
pitali neUiì-^stessa, patriottica PalermÓ^M^^ 

•j J v l J d h ' i 

^ 1 

Il ministero MìnghetU viene cosi 
;sl 0 tó'|)às3pipas0''distrugge an-' 
iche le uUirhtì^'#tc^d^M) Sktuto? -^^ 
Ma dove,.a.costoro piace s' introduco-i:> 

*np,|]lg^novitàj-.è::ipei^ il suffragio 'uni-:^ 
versale,,per le sane riforme che . ipo 

idr^ament^ |Ì^ sostiene M^^inìsM^^ ':, 
intangibili^^liello .StSMtìh'-™';C^^^ 
udremo però d'avanti àlla!^''liberta''che 
^procede e -òhò̂ '̂̂ îù:̂ ^ fòî tòi dì^'(jtiàluutì^ 
ique legione ministeriale.; ..fi; i .• 

programma politico bastantemente a-
janzato, con un programma aramiiii-; 
IKt ivo in relazione aibisogm ed alle 
aspirazioni dì quella parto di Provin-

'tìià:8itùàtl%lla 'd'e,BtraAdel n^ji^j'fiuràev 
dì cui porta;il nome, ma incerto, t i t e ^ 
ubante. ;il. piti delle\ volte in: contraddi-
zione ai suoi primi propositi;, poco.^let- . 
to, meno ascoltato. Vi sarebbe anche 

coh:_un cappello spiù'mat^gdi caràbiaie-
re^^àlla' ^ tperta d'itìsìdi0:^epuhtìiicane, 
.dovè tutt*al più silide di qualche far-

fsa olóàcàiiè, col bandolo, "deir ìrrtìBÌsti-
bile croce, sì fece scrivere pomposi ar­
tìcoli sulte colonne della Gazzetta di 

i:i!'!*S-fs'C'J-ia*«Wil!-:. ^^im. 
Fene««a,-M^ mei-
liflué'tirato*; del rìspeufvò Giornale di 

•^H 
, ,• '^èi 

là^'ProìJmcià,-ina credo dii farle oiibiiè 
rioh parlarne. Eccovi tut to. 

'•-«^...Questa Provincia, come tutte, le al-
| t r e del*¥eneto, negli ultimi anni della 
'dominazione auai:riacaj.> guasta dà abì-^; 
;tydini;4ì,.8e^^^aggio,::>ricii^t;a,4i spie^^gp-
pressa dalle bàjonette, s t ret ta i ra , . la , 

•cieca forza del dispotismo e le insidio 
'saceraotal i ,nataralmente senza stampa^ 

'.'•• . '' ^ • !' '" i f ' • • • - • ' i f - • ' • , - ' • ' - [' J ' I - ' • 

:e senza insegnamento, 's ì l a sc io ' Ingé-
pfnuameute abbindolare dalie^^^sàporilerej 
iprornesse dei-rcomitatì /Lafarifiìahiped^ 
^|ilt:giori30 dulnsy^atto tpttp .spfìv^, *iUtto 

1 , ' ' ' • 1 '-'-Y' ' • " n . ' 1 . mi 

^ast)e:tteda un governò, che gU/si disr 
se d^aversi scelto, venne messer Quin-

1 

f, i . <• 

I i 

1 - . - ^ 

^Ui=-j t i ! V- rT,^T - ' i • l ^ * 

ÌTRÀ CORRISPONDENZA) 

Itiao; Sella, commissario del re, distribuì 
•̂ alcune croci; meno qualche nobile ec-
fcezionej fra quelli che bazzlcavarip nel-f 
|̂le?3antìcam^feéìiftìeif delegati*^%u8triaci, 

; Nel pregarvi d'accogliere sulle có̂ ^̂  
ìloilHé 'dlì:̂ ^vd&tro dMcreditato^ giornale3 
•una serie'di corrispondenze* che inten*;̂ ; 

'*dò?^ii}dirizzarvì, credetemi ,io sfaccio .'aj 
malincuore,, sembraadònù questa.- la-

ipiù franca conferma della mancanza in 
;: provincia d un giornale indipendepte/ 
se per talùnOj e principalmòiite pQgÌ|-

iuòmirii^'^del ' Governò,'-^ il^uosìiro Friuli^ 
jè'ancora rifla;: terra ignota^ &e'questo^ • 
^in.;:omaggìo, ai, tratti^tij, e^^rpnip,lGiijbo,, 
idi.,territorioitaliano, che^piiî ;̂ ^^^^ 
:tato uno strenuo contingente sull'al­
iM^;,à^ patria , r i m a n e n d o l o , c ^ | 
.catene la càusa anzitutto nella 'stampa. • 

"^Abbiamo il''Gioì;ii,.ale di" tfdiney <pinu^ 
: ;nemintò chiamato \ì^iMdlvor^:^i^§6:t(óìj 
Jdella^ Prefet,(iura,idir6tto, da quella per-^ 
Épi^:,,$atriotta:^ch^^|,^^ 
Walussi, per fas o per 7iefas deputato 

-fece; uh.igraud'upi^iQ, .del. suo. fido ,Già-,î  

'fpoche lire alla Società opèi-aia e partì. 
iferutiÈi' yii'Uiglfe ^'vi'-i^^it- • ^'^''^ ill:'"'l 
w a quel giorno rreietti si succeactto-
vrd"a tìefetti]f Vî b̂ufsfcl-̂ ^ 
67 ^à- t#?%ii- iié^^ljfflifto vistf'seij e: 

jfra^;questi'uaMe,che.^utto . i i ^ r ^ a l . 
Uben© de' supi .ammi,mstrati,i iiiptì. i|i^^ò;, 

uu 
I 

1 , ' 

na 
e beatamente battezzò Oividale, 1 I n -

^tk&'Torum ìidii'f pét^'uR-' portò del 

.Udine, perjfar rw)tp a|i! gpnsii^jìlie^final-
•ttiente e i e capitata latl^enice dèi Pre-

•,ietti.' Ma sul più beilo del suo pascià-; 
flato 'ùàìBpe'qUéi'riialàugurata^ 

lezzo delle strade provinciali, provoca-
•'Ho da'^tiil' deputato ' pròvìiicialej ' sulla . 

CUI convenienza. ed opportunità non 
credo per ora dì dovervene parlare. Il 

^deputato si rimette, od il Consiglio 
iProviucialè to-^'Hele^gé; Da fqiii "la pro-
j tes,i;a ,firmata dal Prefetto o. dal r̂ esto 
• dèi ' depiitafi'̂ é"à'̂ -là •• seguito là' unanima •. 
dimissione di questi uititai. Ora'tocca' 

:lal-5^pnsigliò:'adib^lieré'M'iquestioae, ê  
,;sej:cpine i ho 'tutta,;la' speranza,''questi. 
M i i à t ó P ^ i ̂ i rieleggere 1̂  vecchia D e -
riputazione ' oltre che avere,.rotte final-
imente le fila,che tenevano avvinta una 

' • -• - • H J -

vista era Singolarmente tormentata; dajla^ 
*derièità;Htdeiratmosfera e dallp tóasse, 
di nubi ohe stavanp dappresso a oue- ' 
sta 'sii^érficjie ;ia iStentp fra'queste ma.̂ î j, 
se io poteva qiialche; volta scorgere i l ' 
pianeta., Dopo , le, ultime . quarant' oti^.,. 
off'la riiirvista era i f ta piti a i i^Él f 
impedita, da questi ostacoli; ma la 
altezza attuale, pheĵ èca, eccessiva, rav--:' 
vicinava e confondeva queste masse 
fluttua.nti di vaporej e l'inopuyenì^e^^ 
te^ diveniva.^em^re più. sensibile a-nii-., 
su^a che saliva. Tuttaviì?. scorgeva fa-!.'; 
oilrn,ente che il. paUp|ip spaziava ora , 
sopra ih,gi;uppp,,d,ei: grandi laghi del 
Jl^ordrAraorica, e correva in linea.retta 

Vérsp,.:il; sud; .ciò ,chè dòVeva condurnii 
ben presto verso i tropici. ,, * 

.Questa circostanza non manco di 
procurarmi,la plìl sentita soddìsfazio-; 
ne, ed io la salutava . come un felice 

' ^ • • , . - • • • , , , , ( 

presagio del mio successo finale; I n , 
realtà la direziono che io aveva proso 
fiup aljpra lu aveva ;enip|to d inquietu­
d ine ; perchè era evidente che, se l 'a­
vessi seguitai'lungo tempo ancora, non 
aYî eì ma}^p|uto,a,i:feì^y^ alla l u n ^ la 
di cui orbft'a non è inclinata sopra l ' e l -

i* i/^il ssj'«'Sf (r'rt. I ^ j : . ^ - , , ^ ""•FStìitoafe'tìw'i -i • ; litica che di un piccolo angolo di a 
i gradi, 8 minuti,. '48 secondi. Per quan- ' 
, to CIÒ possa parere strano, non .-si lU 
: soltanto a questo periodo tardivo chef 
Cominciai a i-coinpreudere il:-,gràhde';Pri^' 
irore che aveva commesso, non enet-, 
ftuando, la mia , pa^rtpuza- da/qualche,^ 
ipunt?^ter*8stre- t ì lp 'il^r:'^{yìtóò d e ì r e - " 

l i ' ; 

9 àptils -^ 'Oggi :il.diamétto; della 
sterra è'xlì; molto. diminuitQ,.^4^Ja ,su; . 
[perfici^ :a8M!he A'̂ o^a Àii;om 
fgialla più proriuriciata. -Il, pallone iha 
isémpre filato diritto 'vèrS6''ir*8ud;}ed 
yè • atMvato a no'v^é' Óte^dopOtimezzogiòiS- j 
Ino al dissd'pra della còsta tfbrd 4 ^ 1 " 
: M e B 8 Ì C 0 . : ;•••:•; •• ' . H ' ' . ! ; - : • • . r j j r ì ^ i ^ J ^ u r ' V ' ' 

^ !tffj#W-^^Fui:improYVÌsam^ 
svegliato verso 5 prp del mattino da 
un gran ' rumore,'*3à' uri;:,&̂ ^̂ ^ 
;monto 'iterBbile, di cUi: liòn'ieippi 'in ^ 
iguisa alcuna rèndermi contò- Es8oâ ;ì)isi\i 
•di breve durata;, ma fìno.a, ;taot9,j(̂ jtie , 
esso ha durato, npp, va^sòpiigliavà ad , 
alcun rumore .terrestre di oùi:avessi ' 
conservato la"sbtisàiiiOne.' È 'ìtiuitile|U 
dire che io fui'éb'c^èMsivamerite alUr-
rnàto, pèfBhè''attribuiva,.:da.rprinbipìo 

Mqftesto rumore alla ro^yî .̂ del pallone.,, 
Intanto esaminav^r^tuttp, J l piio appa-

ì^recchio con grande attenzione e' non 
'vi potei sctì^ritò alcuna avaria, Ho pàsi ^ 

ì -''O^Hibbìamo il comm. Bardesonp,^-
:caàcàtocì 'qili''daiBdlogna; dop9^or:soan'.̂ ^ 
:daloso'-affare ^Mistralij 'affare ohe pér-1' 

titP^^no- avrebbe promosso ; la destUu-̂ ** 
izionè dî  qualuncjiiéJPréfetto, iche:.Co'riiii 

^ t̂assé itìiaeri aderenze «-1^ dove si,può- [ 
te ciò che si vuole». Ma^P.OBsignpri,:;: 
Udine: mancava di Prefetto, dunque fu 

- ' • . • - • • _ . r / H f J . , - - • - _ ^ ó : ^ i . ^ H — ^ : ~ f . ^ . , - , , . " , . I • • , 
| . - 1. _ 1 . 1 | V . X - I , . , _ . . , , , : . , , . ^ . , -1 - ^ . , , I j - - - . ^ l . , J y l » | ^ | . , 
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'sato, la maggior parte del giórno-ariie- ' ' 
;ditare ;^opra un accidente bosì s'traor-' 
1 diuariò,''^-iiiia hoU' ho 'trovato assoluta-
foe.Qtei nulla-.,di, sodJlsi'aceufce.; Mi posi; 

gli:''^sam^:;{iat<j^*ui ^tar.vcóitìpr' 
|sigi> BreMto,''che;eglij''semplice prosi-' 
:• denta,:|della ; De{)utMìflé', fìoh) doveva; 
éìntervenire direttamente: nelle .suei in-.-. 
Jterne, questioni giocando,.4R'tal., modo-
jU'Suo prestigio e la sua posizione. Iri-
iiatti vedremo se e^u avrà la faccia 
:tantò;fràncà'i3u^ pi?èsiitìdere"'un-r*iil^^ 
:Depatazlptfe, .̂'Ubniinata Òóihè" pi^Pte'sta" 

• Se a :Roraa si rispettassero le con-̂  
venienze ,ed;i desideri del paese, se.si ' 
•comprendesse che 1 anyziPne v&rso il ^ 
igoverfio corte in proporzione diretta 
cpu;'la>popl>larità'̂ ^fòli^ iin^Pr^fetto sa ; 
cattiYÌÈèi, qu^tóiiriigll^Jccas^ 
Iquesta,:di,^ìmuAVf^re ilsig.-iBardesono,;^ 
• N9f^egger^,^,^^j)cb§ iroppo;^^^^ 
^Istrafalcione dì mandare a IJaine in pu-
mizìone un •Preietto, ohe .erro altroye, 
Iquasr che la nostra prpvinèia fosse una> 

COajenna ò^:uha'Lambe3aaj {iegli *ìmpitì-;' 
vlgati laéiftiiltócól^eVoUil.Ma n:oiihsî -&rà]̂  
' nulla • e: noi ci godremo, chi sa peri; 
•quanto ancora, il sig. .Ba!.'desonp, E: 
ani per non taprsentire più oltre ai 
^vostri lettior̂ ì la npja d'elle mie tirate, 
|icMò^!{^ÌintS^'^#;^^ di ' î ivekèf 

'.Seroì e presto. ' 

*'̂ ^̂ xtKl̂  !Awrì^é^ Ho trovato una dimi-
gjnuzione sensibile nel diametro; appa-

rehte''dellÈi,tftei»ra ed ari accrescimeuto:: 
: considerevole^ ;YJ9Ìbil9.;i ppr If̂ ,, priima: 
V 

,.jlo 
ne allpra' per.,jne. u„« ,,.^^_^ 
pe4g,^issuna fatica di condensare pella 
:càmera .ùna.jqMaMtiit'^'d'aria atmosferica^ 
isafficie^iite! per.inante(iei 'mi;ip vita. ,:Ì -
f . ; i 2 ;^o^e,-rT- IJ^^sì^H^iMP cangia-
mentOv;;e|Jbe luogo, n^Ua direzione d e l . 

'palloner^il quale^-aabuene vi tossi pre-
parato, mi lece provare ;iP più'Vivo pia- ' 
cerpiFEsse era arrivato nella sua prì-., 
iiiva;.3dÌre^ione,,al ventesimo.ptirallplp dio 
JatiSuc(in^.^ud, ^^-esso ha gira tP. bru- ; 
scam^ente versoH est, con an^'olo .acuto, : 
-ed lia seguitato questa Via tutto ' i l gior­
no^ tenendosi quaai ' se non' dbl , tutto,: 
nel pianp'G^Botto deir-elissi |uiiftî et,C}iò;-^ 
che eraVii.egjiodi att.pngÌQUp si ò,.,ph,eK 
;que^tP. ^ngiuraenjp.di;dire2Ìoi^p, oqqa-^, 
isionava unaeosculazipne, sensibilissima 
ideila navicella;-^oscillazione che ha' 
[durato parecchie'' 'brei'ad ù n g r a d o più'' 

^ò^ îòfieno vivo.- (ooMnm} \ 

i 

- ^ à.-r W ' -1: rr. I l i ^ . - .— •- - * . v: i l * ' • ^ n ' • ' • 

ritri 
- ^ - ^ 

i 
™ Ts&Bi!Btslti. Domenica sera ebbero 

luogo dei tumulti che non tornano ad 
pnore della nostra citta. , 
1 Esporremo brevemente i fatti, par-
;te come testimoni, oculari , parte nar-
ratici da persone degne di fede, 

Domenica dopo pranzo erano espo- . 
' stì, come di splito.i banchi per la Ban-

da m Piazza Unita d Italia. 
. 1 / 

' f .<-k... Molta-gente eravi ' ini^Piazza; mol- . 
tissime signore al Caife Vittoria';^— 
anche per vedere, acceso il nuovo can-

elabro messo m opera per cura del 
unicipiO, , .1 , 

l̂̂ ^̂ v'̂ MW la Banda nan si' vedeva ffiun-
^ ••Pi . ; i ' " ^ yrv)< ; - . i M ' * ' ^ -^ i . . ' " . : ' ^ ' ; ^ - ,• ^ •-: 

gere.. ^_,^...^ .- _ . , ,-; 
^̂ , La gente , , fra cui^«molte persone ' 

civil i , cominciava ad impazientarsi: 
quando si viddero arrivare degli indi- , 
v i d u i e togliere 1 banchi. 

^Scoppiò generale una fischiata ed 
un grido ; voghamo la musica^ voghq-
fnò l'illuminàzióhe del candelabro. 

Ili' 

ms 
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folla giiclfàido|t5 î ^ ^ ^ ^ ^ e j le ^ grida 
di veniali : j i è róf | e . | à A^^ 
nerau. 

E W musica non; Yemva...i. : 
Al^Ggti^Mle di pubblica dmt&ar. 

za;^i 'POBero^^ljpmezzo,alia:,gente^ col-, 
lo scopo di tranqmìlizsiat'^lj^j^ fu olio' 
B u l . f u o c o . . , ; ' ;-ul.: , . . - 4 . • l,. •' . • . ; ; ' . J Ì Ì ' ' '• 

i "Un graduato 'di bassa, forza fiscbìa-
to volle reagire; fi! peggio* ,:; , v 

Xa folla,ei rivolse dieti^oa luì vef-*" 
SO il Caffè della Tifctoria; alcumVuf-
ficiali vennero investiti più da vicino, 
credandosi dai tumuUnaiifcich^e^siayQs-;,, 
aerò fat^o qiialclie cenno ostile. -^ I 

'/mtr^nn^ 

, Noi ripeteremo dunàtìe ancora una 
volta, e non cesseremo di ripeterlo 
jiÌÌih^$4iè:;iiiei dicano; gli.^s^^ 

avventurieri, i quali vendono l à penna^ 
maggior otoe)jte)^'che occorre^ro 

p f iiiiezisi ̂ ^i'oUti '''è9r-i-- per r diminuire 
Jó tristi, è.,pericolose,consegaenze por­
tate dalla miseria pùbblica. 

i V i • ' - - ! ; ì ' I " > • , [ ! i - , . ; ; : . . 1 . 1 i . 

;, Ad wn'orja circa dopo mezzanotte, 
quando la cavalleria,erasi allontanata dalla ' 
Piazza Unità d'Ilaiia e che colà staziona-. 

•• •-•• . . . • ^ m m - • ; * • « • , . • • . "" - . • ' - j . • 

va ancora una compaenia di lmea,,si uni 
una voce'tonante che paftiva dall'angolo • 
della chiesa di S. Oemente.gridare: Vi-

. tja.Ja,,̂ 6;3M&5/jVa/, Gli .echi della piazza 
ripercossero la temuta parola. Ed ecco in 

])iji .|ji^ei|g^^cpr8j^oyda^ ^P|,gu|K^.^j1|^^ correndo. verso il luo-
" "• • •" • •-^r. ^^ donde era partito il grido, quattro, o 

Sé il popo#W|uitasse i consigli del 
Éàe^ìgfimièf ne vi sàfebBeró a pagare 
60 specfe dì impg^^ § f e ^^ ^̂  
Municipio getterebbe ì denari dèi 

mntì in candelabri^ quando è airordi-
Tiè- del giorrio la questione della fame. 

",/» quest'anno ^ci pare rubato iut-

I ' 
iÓRftiERE VENET 

-•- v i - ' f ^ • - r " . 

. v; XEGNAGO— Sappiamo che è per" 
;;:f e ^ ^ decreto reale che app^òYa. la-̂  
• Oolrenzione fatta dalla nostra Provin-

to ciò che non i>à in pane,, M scritto 
il, CorriM^W'enetQì^DQmQiììzdi m"" * ina; e 

dia, siJi3iumron&^idi sassi e comincia-
xol^;¥:^0im m^9 h ;yirìate: del :̂  
Caffè della Vittoria stolta impresa de^ 
^^^|Pi&;'pòpold d f tebàri. 
\ Le signore già spa\:entateiuggirono ; 
"* '' e di èsse é ì altri sigiiòifi venne­

ro colpiti (ìii sassi, e. da schegge di, 
jetri. Intanto alle persone ciy|ii;,g.(|^^ 
ledevano -femonelli,— e fatto un grup- , 
po,,J,mpedito ad uii accendi-lanipade di 

I ^ K i w i f abì:^tterì6, ^ 1 | grida ?'no« 
' (;tbbiàn{o^^^<^ent^lpMrio^ (\he lampadario.^^ 

\ mws.tca^s'aVviarono al Municipio. Lo 
' troyarono chiusSiSIgridarono: abbassò:^ 

è Muriicipiiì^^'rotì^ìilàò un fanale. : - ; 
f Si'rivolsero, al caffè Pedrocelii ove' 

sei guardie .di; Questura.'rTgrnarpnp tosto 
traendo* sfe'éb ' due éìovàhi studéntìlihterro-' 
gatili se fossero stati essi-ad emettere il 
grido sedizioso^aKisposero, mostrandosi al̂ * 

• ^ ^ i j W ' ' ' ' • - • . ' - • • • • * ^ " ' - ' - . ' ^ - " • • • • • ' - • . . • • . . • ^_/-

tanime meravigliati di vedersi tratti in 
arresto,..mentre transitavano di là pacifì-

••"C&mente;!:;^^- \h. ' "'.• ;:•' '.; ' H^V 

; ,.Un signore ,che si trovava loro vicino. 
si-aftre|itò a testimoniare in loro favore, 
'' t a Q l s # r l i 1 S ^ i f libertà; '̂̂ ^ 

/, .Scntcaszà,, r- .Uno degli arrestati 
di Domenica sera -venne sottoposto 'a?-pro­
cesso e condannato a 5 giorni 'di carcere 

-ed a lire ^ren^a di ammenda. ' ' 
-.^ ^ 1 ' 

" -JJ '•> 
' ^ » 1 1 

éedevànb! molte signore, e qui puire 
luccesse una'scena d'indecente van-
dalìsmo/ Come si erano rotte le ve-

i 
;riatè della ,î :itfcÒrià,'; e ^buttati all' aria 
fìi apparecohij e le sedie, ed' ì tavoli-^ 
"tennero apezzati r ì a s troni der caffè 
Pedroccni,: capro espiatorio d ogni tUf 

dentate nelle sa^v:d,é^:'0^i8ino' chiuse 
le, porte d'iiigresso BùUà iSada. l̂ ĵw':' 
talmente dopò uria'buona'bra' di taUf̂ ! 

'^:Ì.:K'' 

Bceue,'̂ 'COttìpfiTve una" compagnia 
•nea inv^az^sa Unità d'ItaU|,^;^^'.aK:. 
traìt.ir^' i^ìàz^ettà' Pedrocchi'; -'e bastò • 
perchè i tumultuanti egattajolasmo. ' ' 

i;I,;carabinieri reali si colìBùssérò *con 
pa^ienzit. e moderazione*^ mai abbaatan-; 
tea lodevoli. '̂  ' '^ 

Ai' tumaltuahti^ pòi ' adiamo dirit­
to, piàM d!ogni altro di i^ivolgere ' tina 
parolai • <. ; 

;, Noi;;chè deplonaìiio'd_à'anni Vkb-
crescimenÉo spaventpsoj'dell^'tós^n^ 
pubblica, noi-cìhe prevediamo'da lun­
go terapp;,tihei,iienza ^efficaci rimedi il 
paese,va incontro ìa;'gt^vf Sventure' 1*'" 
li chiediamo e lì addittianio ogni gipt-' 
no iper,evifcàr^;rnoi'abbiaM'o'irdfri 
di;4ire;;al: popolo,' che' il far àèV'cfea'e-
Bo per avere, della musica''non è se-
rio5 i.e.il .yompereiix-'vetril-glr éèèréizi 

•Meijwoiis^teiiHa^r— " Coloro che 
• - ' . I ' - • i l " ' ' ' - •' - " 

/ ' da lunga mano andavano, sobillando le ,., 
^ '̂frnasse .̂raccolsero ieri sera finalmente il 
Mfrutto dei Ipro,lunghi sudori, delle loro 
" immani fatiche „. 

' « GÌ dicono ihe perfino uh fòìMéllai 
:" città abbia nel suo ultimo nwmeroJnvi-
^^ Vàio li popolo che .ha fame a racco-
,';|liprsi, in Piazza dei Signori, per ammi-
.":i;are Je ,spp^\di .lusso>'del Municipio „,.. 
"Cori Un po'!di energia immediata si pò-

^ " tevanp impedire 1 susseguenti scandali che 
'^dararórioijer un altra ora, scandali che 
"tutta la citta deplora, e che siamo certi 
"oggi.saranno deplorati da colorò stessi 

L ' - '' . ' ' ' ' ' V • ' h • ' ' ' 

'•'• che li provocarono coi loro insani ec-
. . . . 

:';''cittainenti al tumulto ^ij' 
I ''^"Ntià 'dimèhtìbhì&o chejper la se-
l^^conaa volta i pescatori nel torbido; ri-

' ' 1 r ' - • . L ' 
, 1 - - ' , • ! . !• . . . • I ' . 1 • I 

!*^màsero per qualche ora padroni delle;, 
Improprietà altrui indifese,,. 

Codeste.nobili parole si; leggono néf 
jCorriere r èrtelo di ierijChe delatore per istin 
Ì***?F®r?!?fe*Ìp̂ Ŝ;'̂ P?̂ ^̂ fê ^ "0"̂ VOUéper.', 
'deré ^occasione onde esercitare ancora una ' 

ìV Corriere f̂ ewè̂ o è appunto l'organo' 
; j . • ! ' ' ' ' ; . ' ^ I ' . .-L ' I ' ' , . , . :* ^ 

di quei pctroUeri monarchicif che la pri­
ma voUà nel giorno del .giubileo hanno 
rotto le lastre ed imposto l'entusiasmo 
colla violenéà. 

Questa seconda uscita adunque dei.pe­
scatori del torbido potrebbe avere stretto 
legame mWsi prima^ anche se si con­
sideri che i tumultuanti non hmlberarono 
in hessùnmddb, bandiera radicale ; questa 
BQcoaddi uscita potrebbe essere il secondo 
tentativo. per^^M^ciaré-a/cw|^,(^i quelle 

; autorità, che uria parte dellì ' uomini 
ài ordi^W ahhorroiìOj peicìiò non chinano 
senipre il capo ai loro comandi. 
- ,,Che.se invece le dimostrazioni sono' 
, spontanee ed esprimono dei bisogni veriy 
allora'la responsabilità dell'aMfe situa-?' 
zio ne del 'paese deve Hcadere su' coloro" 
che da d 5 anni ne haimo : m .mano la di-
rezione, e^gqnaU da 15 anni non sanno;: 
trovar altro .rimedio alia .miseria:,pjiì|blica; 
che.*aeii'aumonta delie-imposte.:. : 

{; Codesti tuinultijSignon, sono roba vo-; 

! eia 'col Governo per la éoncossìoae del-.; 
• la..Ferrpvia.yeroiia--LegnagO;e ehe.eo-i 

npibene, avanzati i lavóri del piano= 
; parM^treggiato,'li quale dev'essere 
,j approvato dall' AutoritàCentrale prima, 

di poter procederò alle pràtiche d*ap 
paltò. *; 

" -^ Iricòminciando dà doiiiani per 
interessamento del Municipio si vende-
rà,a%pitizza y . E. doj. pane di eccel­
lente qua;ìità binneoj ^tJèhtésimi 69 
a l " C h i l o . . ; ' , ' • : • " • • ; • , ; , ' ; ' : ,_; ; ,'•'. \ : ; : ; . 

- - Sòifivtì il 6^orr. di 

^ : • l 

F III 

' YIGWIA. 
Vicenza: ••• -,,.-, - , . • . , - • . 
. Òìgi^|||,,si'Bopo riunitii sigg.-Luzr. 

zatto Gioacchino^vOattelanij Marchetti 
Scipione :e dot̂ ^ Gavalìi, che neiradu-
nanza del 3 cotr. furono ^eletti â i 
stituire il Comitato dèlia Lepia abolì-
zionista deLDazio: Oon,9Uiiip;̂ Dopo ^^A% 
preso atto della rinunzia presentata 
dal sjg; Alessandro Orefice, in basd 

j.,alie^ risultanze della . votazione deìFa-

r - i "u . . . i n j 

n 

=!• 

^•^^ j ' -^ l^ l i . -

(itmanza suddetta cleliberavasi d̂ ' iii"vi-
1 ' 

^mf^ 
strà;'iM'tenetcveliv \ . , 

> vK' 

'. ̂  levi sera.' 
giungeva in città dalla sferrovlap^pivenien^; 
te;non si sa da.dové|^n; battaglionedel^ 

^ nostro presìdio, colla musica in testa. ! 
ilpa turba di gente^pon sappiamo coni' 

;'quàltì'scbffo; sepiva\iItbàttagUon 
tendo ideile, grida . di dìsî pprovazione e | 
{gualche iischio. , 

: Ci ,è) d'^j)ó ripeterlo? 11-contegnoì 
^ dr quei^tc3lii^non,ia he fe 
• • t r i o t t i c ò ; ' ' ^ ' " : ' ^ ' - ^ • "•••••': : 

• ' v i 

- ••. I • T • 

"^L'esercito è composto di figli della 
stessa patria nostra, essi sono italiani: essi 
irateUiliosxii òhe'si sonò battuti.e si,bat-
terànnO, ove he sorga " la necessità, con 
eroismo. : Rispettiamo, ; adunque resercito. 
JNon fu r esercito Glie trasse,, j t paese nelle 
condizioni attuali. 

•'.̂ iliuesi che siansklàtti liuovi;arrestìi 
: Cos'B'eva '̂©ffie p&v la citta che il pro­

tare' a far' parte deLComitato •steasp^ 
il sig. Orefice Giuseppe,, che àvea ot-

r ' ^ ' ' ' ' ' I 

tòiiutó dopo il fratello, e colla sola 
• . - , - .• , ; , , * • : ^ • ! • • • . . . 1 ' • • . " ! ' - ' ' • • ' 

dìffpî pnza di uno, il maggior, numprp 
di .voti,, • '•'•* • : '• 

Il Comitato passava quindi alla no­
mina'delle cariche, eleggendo a Pĵ esì-
deiite'ìi dòtt. Cavalli, ed a Se^retario^ 

^ " , . - ' > • I . - - t - ' . ' ^ . • . - . . . l ì 

'•- OàsBiere il sig. G. Orefice. Fatto invi-. 
' tp alla Presidenza >,d;i, mettersi imme-^. 

• • ^ • ' • . - - I - - ' - • . ^ ' • ' - • • , 

diatameute in rego.lare corrispondenza^ 
iIcSileBappìrèsentanzpIf^GòinitàtMellà^ 
VLega^^elle altre città, e ritenuto quali­
tà Ye|iiya in proposito deliberato neK 

d'adunanza" del fei'orno 3 ' stabili vasi "d,i,' 
invitare ,1 sottoscnttori a l , pagamento:^ 

J , • ^. • b r . I . . ^̂  ^ 

della quota/già fissata in cent. 50, pér̂  
sopperire alle piccole apese div-postd. 
od altro. Giusta' il carattere' e' lo'is.co'*^ 

r^'^P^:-^--• . " ' • • ^ . ,,-,, ,. . , ; . . - • ' • ' • '̂  ivi,]] ' , ,-,^". 

DO della Lesa stéssa lo Bottoscrì^ioni 
resteranno sempre aperte. ,,.,^, 
• "; "']tó^SEI4CÌil,17* '-^^iCi,:Scrivonoi;: 

Coirultimo treno ;è partito jeri il 
cav,PerJiJ|t,,,Siu4aco di'questa città dì^ 
retto alla "volta di Roma; dóve esso Va' 
vedere se il-governo accordasse a Mon-̂  

\^i---^ 

::^ 

è una indegnità.' I -1 
r S 

L I •••l-.-

^ ; .5!e^|^ppiamo^:chè\ili poptìò 'qilMsĵ ^ 
do;iè Irritato; trascende ; bène' ammet'-' 
tiai^p,vod; abbiamo mille voUeli^^util-
mehte dichiarato, oheiiilpiiiaÌcb\itèrito''è 
profondo^ e.che .una •scintilla'cjualsiasì 
ba3^a ad i accendere iàn-infcendib^vMfa--
Simo; ma il rompere ì cristalli, lo spa-̂  
ventare, signore^ il tumiiltuarè' p^r le , 
vie hpi^fa'^a^iPirendete odiosa e 'illev 
gittima la .manifesiazjpne di Wogni 
reali,,,che' fatta>,dÌgnitosBmeitté ' e sè­
riamente avrebbe potuto chiamare rai-i-

11 

tenzione di tutti gli uomini dJ^pUore. 
Ed a. quél'tiiiuomìni nèh può sfug­

gire ,la opnaiderazione; che se per una 
Bcìocca causa, quale fu quella di Dome-
liica scórsa, ebìiyQ luogo" un tumulto, 
pegp;io_ può avvenìre^pur troppo^ quan­
do ì bisogni crescano 
ni siano écSitttte 

:ano e le popolazio-
dagli esempi di città 

volta il suo nobile mestiere. Si leffaonò • ah-" 

)cama^^«4« ricordava il nipttp, del cardipale,vl 
Federico Borromeo;, >' in quesfànno. mi pa-. 
re rubato tutto ciò che non, va- in.pane, f<, 

Rileya,rp le vilissinie t̂ ccuse del Cor^ 
rieve iVmdo sàreìbbe stoltezza: esso ha l'im-
pt̂ t̂|̂ deUa codardia j imperopahe. delle, sue 
*"è(^^P^:P?P9ntfe, di;quelle degli al-.: 

;;tri eroicàmehte non cura. ,,,, y..,.. ,,-
j. ^ Mei ,a. quegli uominiroiiestjj.che ingan^ 
hati ,%I; (Corriere Veneto potessero sospet-, 
tare che il BaccMglione -del.quale.quin­
dici giorni fa ŝi.̂ stampava "non pubbli­
carsi , pia di, tre copie •! ; avesse ora la po­
tenza 4ì splieyare le, moltitudini, a qaèdi 
pnesti risponderei^,, che da quattro .anni: 
% U^C(^i}^lione ÌQ'^ ,GOn lef,,anpì della 
lealtà a condurre il popolo su un sentie­
ro che non è qp^b;^4fìlle grida di piaz-

'zia,;e della rottur™ì%Mlli.^B«v ; r 

\ Sé il popolo subisse davvero riaiJuenza del 
nBaQ<^\igUone -^ come, oggi .si firéteride 
.per gettarci sulle sp̂ alle; la.res;pbnsabilità 
;(li indecorosi tumulti --.ben al tre ne sa­
rebbero le conseguènze, é̂ ' là proprietà e 
là tranquillità delle famiglie v Wèlibero' 
assicurate per sempre, ^ mentre (iggi sotto, 
U tutela del partilo del caos^ sono in 
continuo e gravissima pencolo» 

ito derubato ' durante il tumulto • dijDome 
\ . . - I : . • • • • . " '. • '• 

"^ca'PuP'j di alcuni oggetti di caffetteria. 
' INoi ,ci siamo aftretlati,: a:'faré delle ihr 

dagini per sapere quanto ci tosse di,vero 
ih * ijnèlla voce, e possiamo assicnr2|re. che 
IheMh oggetto Véniife'asportato. 

t^;ì%g;'~' 
prietarib del caifè della Vittprla fosse sta-^Psplicé'ruftìzio Begistrov 
tn Hfìrnfìat.nHnrahte^Vtnmiilf,n,̂ H^ I L'autorità deUa persona che l l ' l t ì -

ca alla Capitale , come rappresent,a?ite 

r f lào. --^ Do-

•roehi&a 'sera''aUa'nostra staziónê fetf̂ ^̂ ^ 
t̂ìa .uhà̂ 'pùVerà̂  (tóhh '̂̂ èmarriVa'̂ uii portà-

imoneté contenente circìî ;li.̂ ';7&'è qualche 
•altra•carta.hi^ '̂̂  ;>'-;>'̂ ;̂f •'• - "::" ^ .̂.r;i> 

'di un Distrètt(f^mportantìsBimò. ,e la, 
tpocà'necessità che, ove passi i l prov-
Ivé^iniehtò'Hfiharizììtrio Minghetti; sulla' 
Moporzionalita dei bollOj andranno ad 
''tì'vère questi uffìzi,coucorreranno,ad, ofct, 
tenere T intento désidéMo. • ' :. . 

' Ainenochè il^ governo non inten 
Odesse di dalré^ làUua à,desione all'epe 

m 

si cpl capo, dell amministrazione: rpér 
3'interessamento ch'esso d imoia ' a fa-
ivore dei ctmtàdìnì^, virtù noi^roppo 
;comuhé, "ed'àugurarglr un buoiì eiitOi 
m 
, < ) ! . 

n-

^ ..Farebbe opera pia chi avendolo t r o - | N ' d e l l e , ele^iohì;gtì^ierali ^ 
'̂ Vàto io recapitasse alla tipografìa Crescinìr*'' .^Ad. ogui;im)do | ^ a cpngraj;u)ar 
che ne ricéverà competente mancia. -' -^-i '"""" AaiVa•n^^^^t^i6i•v>iT.'^f^x^krT^h 

:l40 ettri<^BiB»e iposftaii.--^ Le car-
lolineppstali^iirbHiissérp nei primo trimer,-
stre di quest'anno la somitìa di lire 294,217,' 
;cosi ripartUa:'gennaio lire 173;SSO^ f̂éb-' 
braioaire.59,0U6^ a u l i r e 6r,83h' 

;, Gli,inerissi dell'ammim t̂raziÒhé postalê ', 
presentano pòi in questo trimestré^hlie-
[ve aumento sul ^trimestre cornspondeiite, 
del 1873; quindi le cartoline postali hon-̂  
avrbBbéVò • recato sotto • tale' • aspetÉo* ' quél 
danno che taluno temeva;''"'''' • 

Saifiioaso, nella gran sala in vja 'Stora K 
1322, deir Esposizione Plastica-Mitologìca; 
di Quadri Viventi rappresentati da Dame 
Ungheresi coi tanto applauditi ^uads 'a 
Ì»ua'Bgiu5. Prezzo d'ingresso ceiit. 50. 

Rappresentazioni dalle '2 alle 10 pom. 
' T©a»ti«*>'©R^l^eialali. —̂  Quésta se­

ra terza rappresentazionOTelì' opera .• \Bti^ 
Blas^ 

'tfM 

ULTIiE NOTIZl 
. . . . . . . " " ' . • • • , . • - , , » . . • . . - • •. 

) ̂ ^^appla^pL,,iÌ£i,fSÌcura fonte.che>F:pn..; 
Enrico Breda, ha dato le dim'issionii 
ì'dalla carica di deputato al Parlamento.^ 
;: —Il ministero persiste a naaptènere 
s'ir progetto di legge siiìla nullità degli 
,atti";iapjla,sua interezza., 

-^ Una buona hétìzià.;-^ Kelgibr 
•'̂ iio^del centei?arip. del Petrarca, Pilln-r 
stre p1j%ta Giosuè Carducci (poto sotto 
il pseudonimo di Enotvio Romano) si 
troverà in Arquà. • '• ; ^ :w**̂; ;;; 

U 

Avv, A. Marin Direttore i -
i l gerente responsaple Stefani 4iitohiqf: 
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-ipr; I 

ÌT'^'. . •. 

• I 

-^^^flr^ii'i^ , 

Speinlendoiloép;ji giiatiagiti^lfifMUlÈ'sIi'asiione 3ì• 

If» ;^ttiStt-r"Es,trazÌoii^;iJirt-,lQ,;j93iprbm 
cipale illit; L.:5pjÒUU ed ^t^^nlnod^Quaiilìtà.fi^^^^ 
ora'njaì èsiraUa, -—, Il spttoscriito mette in véndila 

^2000 Oblilignzionv originali di Sefid Één assortite f 
pvezz(MWSi4^ol)yigii,ìddM^aÌ^^aè^ÌstarÌeé^ 
itsupqtisslyo 'gitì'sfilP'Cón,'! ioìa Iperdìtà^òi ctìrit; 40J 

'€S^^%qjBColo cambio v«1 
Piazza (lei.ùmtti violilo iB.pi'QgliénflLGòtW 

, i:U snio'do Git biihi e più troMito^̂ e 
studiato .pi'ipciptiimente> iiL Germunia, : < • 
j. •; EspCni|tìze CiiUe da' MÌO padre tlott. Gè-: 
sàrPj' è' (ìiil '1.863,; dui sottoscritto, coiiatn-
tm'ono i benefici progrèssi ftiltl sia in I-
lalìa'Ì;Ìie alftsterbv ' ' ' ' ' ' , 

La scienza che h;t fallo ()«;ni sforzo 
per rendere ciiìariì la (linjjnosì delle' liffe-
zioni unricularì non è̂ • rinscita niiù a pro­
porle' un riiuetìió (.'he le ^uarìsoa, ,o q'uim-
to mfno migliori lo. stuto^ tifi; po^vro pu-̂  
zienU', il qttule isolato per la nìiihittia ilal 
iionsor?,io della sòcìptà diventa tetro, iiìetliVa" 

/ ' 

tre'tdltì iniittina e ntie^aHa-'serd." E 'bt̂ né 
Jeggere:pqr itìegUo ìicte.rtursi-' della- verit-à' 
là Vìnia operetta giiidà,rper ;CUIQJ*O i'he iu-
,teqiii:f*>'̂ nu' la-cui^l^: ,,.;;,. .-••,.. ,..^. 

, "Kon illudersi, che «ufstu cura è. G'-Iia 
loelliv ooslanz;i, poiché «nehe nei casi i più 
fòi'Uintitì non tm-no di 4 Kerry e tre sca-
fofó^'di:; Pillole l̂Uilitnrie "ho ' dovuto ' usuVe 
nelle mie sludinle ^eptìóate éspcrierizfvU--> 
•Nun esigo un regimò speciale' di vita; so-
lo, vietog^liius^ dei jiuuori e approvo i uso 
moderato di^1i^'\im) tuiuno. ,. 
', Chiunque srnza jinpeguo j,uA,,^fii,;l5 

eiorni riudgersi pei' lettri'd iiì •aoiloséritlo, 
mandando un francob'Jlo. per iu 'ris'^lista, 
diretta ;; Bariuaeia Ov Ìci4iaettwi, iVliiauo, 
liesideriiiulp. che; i uniuia.lato ogni:f*Ìtì1tf.tHÌ' 
tjiq ragguiiglip.j^miip .dei 810101̂ .̂ .̂ , ,:. ,: 
^. A ijiialunque distiuizii sarà spedilo il 

Kerry mediante î  importo viiglin di U. 
ft(/ 4 e CcfiBfi. ^ é , da dirigersi ìiila Far-
niaeia;0;-'Cl:BlìIe;^if tóihmb; "- "Ig ' '• 

'̂ Ou«i isinuiooe sarà mmdla'delhi firma di 
tiiio proprio'piigno pkr'evilare contraffiizicinii 

,Xi\ìppe:i:i^Wiu'ezze.,̂ .. disinganni diiyet̂ ^^ 
^r^vare per .|e:conti;i||j^i^yi...;gi,à,,,tqut^ 
del mio Kerry. lo intendo porre ognì.^stu-. 
dio perchè sìa hìighqrata la salute sehzà' 
chie'speco Udori né abiisino. 

n sottoscrìUo visita ogni giortto dalle 
d;e alle ,t4|j,pm. alla .Farmacia CruSlea» 

la, pm Leni, «w per spese postali. 
! Prezzo del Keri-y Ix^'^ogni fl^tìjne,^ 

più |Cent. 8© per spesiì̂ iioStaié- •' 
V FjCezzo, dell'Opera IJ . «.,,©5^ -^ ;K , 

AftleséiìiiS H'Iffiè'&Batft • 
1 1 

.•^iMr^i 

=-Savona 24 ottobre '1867 
Signofil^ottore. •, ' .; 

Le vostre Pillole uuJitprie hanno con­
seguitò l ' èflett# îi;hp' io' mi ri|)i'ompttévo; 
llttinmaìuto dietro ui\u dose di luU fittole, 
e,quattro Kerry sentê  henissìiao fe;;ringru--
«iu di cuore:;me,^^pì,, Atidip.;, ; , 

Vostro collega GRAMMI CARLO. 
1BI¥S:^'M&IT#0H - - .Sjyenae in ^ M O ; 

V a alla Jb̂ aniiaoia all'Università ed a quella di tìa- ' 

laVeoplùa. 
dassaie. •— M 

t gassano t, Kab)fis,:,il&liii'ardi ,e Bai-
ira, lìoln'i'ti Periiiiiantlo. — lìovìgo: 

Treviso : Za 

ci|i Praucescoy 
llvau^elista. 

leppef-
fiadia ; Bt̂ jaglia.; É5te, Negn: 

i I ' .0' 

' - ! • 

•tsmì: 

-- :' : '•. 
»-J • * t l ' . * 

dei^FRfiTEffi'BflANCA^,e^C.^• : ^ W a n O v Via-'S.f 

••^hèita è sotto regala della Legge per cm d ialsifieatore sarS"̂ iî glibiTé di carcere, multa, e da 

"Credliirao d'intevesse geocraìc ricliiamai'é l'atten/ioae sull uui_Kiiiaiuii ài; ,Ì'KI- iiao del'vei'o jjeuuiùii J^hìi.VEl'-BllAiN'GA a di garantirsi deUajjroyeaiea-
(-.;::•;...',, ,:za ;es5eiidoi Tnoioa Biluta/' ^ , ixX t . , 4 , ; ."-, .- ,0;; <>Ì ;^ - ,X ' O, , ;ar - 1 . O ' Sl^f '̂finora boinisoiiita,''Vome ;lìi;-:- S ^ ' Ì ' '•'' 
t)rovnno ì seguenti certificati; 

-. AKT 
.1^ 

7* r- r J : -1 H •• 

I . i ' ' 

I -

' SpedUa uiià'cà'asa di questa specie aî ĵS. 3evBr6'e di Apriiiê oai ove aéll'ariiio ISOS laUeriva il >h||era inorbUs, questi nspoaerò sul)ito 

S. Severo, 16 agostb 1805, ore 10.16 ricevuto.in Milano óre ,12,25 
prÌinòrili,giuUa'(iiipeiiineiiti falli fornisca aUro,dica prézuo. Sindaca JfJà()nàtù Al signori (ratcUi BrancDjVia S.Silvestro,5 MiIano,Liquore rimesso agisce Lene 

Aiicona Siidicemltre 1865, 
Duranteril .corso flelllep.idemia^.cholmca in (uiesta ciltà.e dopo fìno-^al^gion^p' d^^ U solloscrjtto, ,dichìar| .essersi servito,, con mpUo, .yàntaggit?, 

el limiore detlo PeVnet-ftrancà ih diolli imiividui commessi alle Sue cure'irnidiche. Utde speciarineiire iu trovato negli sconcerli che iireiudiaiio-lu svdup-dei uquov 
(•0: , 

• ' iA|Ì |^3POiftl iv;^aÌ0U ag l̂a Hésid.,Muj^ic.r3'dicembre lS|i.5.^, . ,. • . , : " .,• _̂, , ;..•.,•„,..,;;-.. ,..:/".̂ -=.. ;, ;-.,i : : ;. ̂ . .̂̂ ^s^-nr î •;.., >-ijy^S^|i|3poi ftlivi^aieit. 
Prezzo ali<̂  bottiglia da litro L.S^ft^KspjsBottiglia da Boccaie't. ^ i i^ìlATla niezza bottiglia J j > | t , M — Spese d'imb,T]laggw e^'trasporìu a.caJi;̂ -
ii*cóftimittentì;-''-^.Ai riveridlloi^i clie faranaò' actitìisto all^iuirrosao si aÈcordm*A.-unOìScdiitoi,; ' ' ' ' ' • ' • i.' ''^*'^ . ; . - .- g '; tj':dé'i*cóftimitt;,enti.;-''-^ Ai iî ^̂ ejidUoî i cfce fa'iî pab'.,M all^iugrosao Si àècorde;* ,̂̂  

bontio,pi'r finire eoraplettinn-nie ìpnc'oHri'iii'.o. 
•• Gol metodo deL ÎKeri'V ' e' coli' uso dell e 
Pillole auditorié SI riesce â  migliorare ì 
sordi .più-:rihelh' ed a guarire quelii. incùi. 
renasti sono lievi, ev P apparecchi 0,-udito-
rio non miinehi di una delle sue parti. 

11 mòdo:; di usfifne eisempllèe, 
S mtrufiurra liinlt HÌÌ e sera un poco 

di biimlui'gia uszupp.ita in' queir oliò,"aV-
vertendb di riscahlarb'ogiii voiia quella pìc-
eolu quuutÌtà*d'(ìlio che ne ubbìriogùu pei' | 
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